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PALLOTTOLE 
di Lidia SELLA 

 

Troppo facile recensire il libro di 
Lidia Sella Pallottole. Contro la 
dittatura dell’1. È prefato da Qui-
rino Principe («La poesia di Lidia 
Sella, in questo libro, non abita 
in un palazzo. Apre il fuoco da 
una fortezza e quando attacca da 
vicino scende nella trincea del 
nemico») e riporta in quarta di 
copertina, quasi a mo’ di post-
fazione, un prezioso giudizio di 
Massimo Fini: «Lidia Sella af-
fronta qui, nella forma aforistica, 
poetica e visionaria che le è 
consueta, caso unico nel pano-
rama letterario contemporaneo, 
alcuni temi cruciali dell’epoca: 
la dittatura della finanza, del 
linguaggio, della religione. E del 
pensiero». 
Ci sarebbe ben poco da aggiun-
ger, se non il raccomandare viva-
mente la lettura di quest’opera 
davvero irrinunciabile.  Ma vale 
la pena offrire subito al lettore 
un’idea precisa dell’enorme den-
sità di significato del lavoro di 
Lidia Sella con i versi di una sola 
poesia come Orfani di madre: 
 

La lingua materna plasma le tue 
prime sinapsi./ 
[…] 
Tu ami sogni combatti inventi 
vivi 
in Italiano. 
 

Questo non è affatto un concetto 
banale. Chi lo credesse sarebbe 
davvero in gravissimo errore. Si 
pensi, ad esempio, alle Memorie 
di Adriano, opera di un genio 
puro come Marguerite Yource-
nar, dove la scrittrice trova modo 
di far dire all’Imperatore che le 
più grandi cose prodotte dall’u-
manità sono state pensate in gre-
co. E si pensi ancora a T.S. Elliot, 
il quale studiò l’italiano per poter 
comprendere a fondo la Divina 
Commedia e i segreti dell’ars 
poetica dantesca: ne concluse – 
lui, americano di cultura profon-
damente british, l’assoluta supe-
riorità di Dante rispetto a Shake-
speare.  Fece lo stesso esercizio 
J.L. Borges, e nacquero i Cantos.  
Lidia Sella è un vero Eroe del no-
stro tempo. Lei, assieme a pochi 
altri, denuncia il rischio pesan-

tissimo insito nella globalizza-
zione selvaggia: 
 

Il potere mondialista sgretola l’i-
dentità etnica/ 
[…] 
ti strappa le radici a partire dalla 
mente/ 
castra la dialettica/ 
stempera l’acume dell’argomen-
tare/ 
disseca le metafore 
mina l’essenza stessa della co-
scienza./ 
Sciocco, confuso, e dunque in-
nocuo,/ 
il tuo  cervello 
[…] 
Senza quel suono dolce, e sacro, 
la prua puntata verso il nulla 
[…] 
Nessuna Itaca dove tornare. 
 

Si tratta della denuncia di un pro-
getto di dominio del mondo or-
dito da forze scellerate ormai ve-
nute sfacciatamente allo scoperto. 
Come si legge nel risvolto di  co-
pertina, Pallottole è un «corag-
gioso atto d’accusa contro i poteri 
forti, arma per difendere il ter-
ritorio, l’identità, la lingua, il fu-
turo degli Italiani. Pallottole è 
una caleidoscopica raccolta di te-
sti, sia in prosa che in versi, che, 
nel rivendicare il ritorno alla lo-
gica e al legittimo esercizio della 
critica, sfida la censura impe-
rante». 
Lidia Sella, ovviamente, non è 
mai stata sola in questa sua mis-
sione: due vole Premio ‘Frate Ila-
ro’ (2015 e 2016), più volte da 
noi recensita anche sulle antolo-
gie del Centro Lunigianese di 
Studi Danteschi (CLSD), è stata 
ospite con diversi suoi scritti sulle 
pagine di LD. Pagine su cui ab-
biamo puntualmente recensito an-
che alcuni lavori del padre, Piero 
Sella, purtroppo mancato nell’a-
gosto del 2021, autorevole storico 
revi-sionista, fondatore della ri-
vista “L’uomo libero” e fieris-
simo avversatore dei distruttori 
dell’Occidente attraverso pagine 
decisive: ricordiamo, ad esempio, 
la presentazione di Sangue e suo-
lo su LD 141, giugno 2018.  
Non ci sono dubbi che in questa 
sua battaglia contro le menzogne 
della propaganda di regime Lidia 
Sella si erga come una nuova Pa-
ladina, con la differenza, rispetto 

ad una Fallaci, che la nostra au-
trice ben si avvede del fatto che la 
fonte da cui scaturisce la forza 
avversa è proprio quella da sem-
pre incondizionatamente difesa 
dalla giornalista fiorentina: mai 
dimenticare che il “fratello mag-
giore” era Caino!  
Oggi non abbiamo alcun dubbio 
che la Fallaci sarebbe perfetta-
mente d’accordo con noi nel pro-
muovere quella Maledizione del 
Corporativismo che il CLSD ha 
elevato addirittura a manifesto.  
Unica cosa che ci vede in disac-
cordo con l’amica Lidia, è la sua 
deriva ateista, convinti come sia-
mo che l’Assoluto esista necessa-
riamente e che il Cristianesimo 
sia l’unico “esimo” in un mare di 
“ismi”, dunque un sistema di pen-
siero assolutamente necessario. 
Basti qui richiamare la posizione 
di T.S. Eliot («Se crolla il Cri-
stianesimo, prepariamoci a secoli 
di barbarie») e il recupero del 
sistema di pensiero cristiano o-
perato da Kant nella basilare Cri-
tica della ragion pratica. Questa 
forza irresistibile è la stessa che 
portò Benedetto Croce nel 1942 a 
scrivere il suo celebre pamphlet 
dal titolo Perché non possiamo 
non dirci "cristiani". 
Siamo sicuri che Lidia ci penserà.  
. 

M. M. 
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